Competenze matematiche

(Lettura in continuità verticale dei traguardi di sviluppo delle competenze – Prove di accertamento dei livelli di competenza)

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO “TASSO-BOIARDO”

A. lettura in continuità verticale dei traguardi di sviluppo delle competenze

	Competenze 
( sapere come fare e quando fare )

(le competenze si identificano con i verbi :
	QUALE MATEMATICA?
UNA MATEMATICA PER L’ESERCIZIO DI UNA 

CITTADINANZA ATTIVA

Obiettivi di Lisbona: entro il 2010 matematica = apprendimento di base= diritto di impararla= garantire l’apprendimento della  matematica per il cittadino                                                                                            
                                                          ( non per l’ingegnere )

	Traguardi 

Fine  primaria
	Traguardi 

Fine secondaria di 1° grado
	

	
	
	Dalle “Indicazioni peri il curricolo”
	Seminario Bologna 

	L.alunno sviluppa(1) un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, anche grazie a molte esperienze in contesti significativi, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato siano utili per operare nella realtà.(3)
	L’alunno ha rafforzato(2) un atteggiamento positivo rispetto alla matematica e, attraverso esperienze in contesti significativi, ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà. .(3)

	…sviluppare le capacità di mettere in stretto rapporto il "pensare" e il "fare" e offrendo strumenti adatti a percepire, interpretare e collegare tra loro fenomeni naturali, concetti e artefatti costruiti dall’uomo, eventi quotidiani.

 .. sviluppare  un atteggiamento corretto verso la matematica, inteso anche come una adeguata visione della disciplina, non ridotta a un insieme di regole da memorizzare e applicare, ma riconosciuta e apprezzata come contesto per affrontare e porsi problemi significativi e per esplorare e percepire affascinanti relazioni e strutture che si ritrovano e ricorrono in natura e nelle creazioni dell’uomo

	 funzione strumentale (mezzo per comprendere) 

funzione culturale (insieme di concetti)



	Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.
	nessun riferimento esplicito in quanto gli automatismi di calcolo dovrebbero già essere stati acquisiti: qui diventa una competenza diversa


	L’uso consapevole e motivato di calcolatrici e del computer deve essere incoraggiato opportunamente fin dai primi anni della scuola primaria, ad esempio per verificare la correttezza di calcoli mentali e scritti e per esplorare i fenomeni del mondo dei numeri e delle forme.

                              Cabri

Verificare la correttezza di procedure con excell: dal grafo di una espressione alla risoluzione computerizzata

                                                Statistica 
	I calcoli che si fanno a scuola, come quelli che capitano nella vita, possono

(devono) essere a volte semplici, a volte complessi, a volte molto complessi

e occorre, nella scuola come nella vita, saper valutare le risorse disponibili

rispetto ai calcoli e rispetto alle esigenze, scegliendo poi le strategie più

opportune per fare i calcoli stessi oppure per dare stime approssimate.

Strumenti nella storia:

-abaco

-pascalina

-abaco cinese

-calcolatrice

-computer

-compasso

	Percepisce (4)e rappresenta(5)  forme, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo, utilizzando in particolare strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura.
	Percepisce, descrive(6) e rappresenta forme relativamente complesse, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.


	 ..sviluppare la capacità generale di operare e comunicare significati con linguaggi formalizzati (7) e di utilizzare tali linguaggi per rappresentare e costruire modelli (8)di relazioni fra oggetti e eventi
	

	Utilizza rappresentazioni di dati adeguate e le sa utilizzare in situazioni significative per ricavare informazioni.


	Valuta le informazioni che ha su una situazione, riconosce la loro coerenza interna e la coerenza tra esse e le conoscenze che ha del contesto, sviluppando senso critico
	…. sviluppare   le capacità di critica e di giudizio, la consapevolezza che occorre motivare le proprie affermazioni, l’attitudine ad ascoltare, comprendere e valorizzare argomentazioni e punti di vista diversi dai propri

…. sviluppare la capacità di comunicare e discutere, di argomentare in modo corretto, di comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli altri. 
	Vedi prove OCSE-Pisa : quesiti di statistica

	Riconosce che gli oggetti possono apparire diversi a seconda dei punti vista.

Descrive e classifica figure in base a caratteristiche geometriche e utilizza modelli concreti di vario tipo anche costruiti o progettati con i suoi compagni

Impara a costruire ragionamenti (se pure non formalizzati) e a sostenere le proprie tesi, grazie ad attività laboratoriali, alla discussione tra pari e alla manipolazione di modelli costruiti con i compagni
	Ha consolidato le conoscenze teoriche acquisite e sa argomentare (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione), grazie ad attività laboratoriali, alla discussione tra pari e alla manipolazione di modelli costruiti con compagni.

Rispetta punti di vista diversi dal proprio; è capace di sostenere le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e argomentando attraverso concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta.
	… il laboratorio, inteso sia come luogo fisico (aula, o altro spazio specificamente attrezzato) sia come momento in cui l’alunno è attivo, formula le proprie ipotesi e ne controlla le conseguenze, progetta e sperimenta, discute e argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati e a confrontarli con le ipotesi formulate, negozia e costruisce significati interindividuali, porta a conclusioni temporanee e a nuove aperture la costruzione delle conoscenze personali e collettive. 

… ricorrere ad attività pratiche e sperimentali e a osservazioni sul campo, con un carattere non episodico e inserendole in percorsi di conoscenza.

Riflettere sui propri percorsi di conoscenza, sia in tempo reale sia a lungo termine; rendersi conto che ogni percorso di apprendimento può essere precisato e approfondito da passi successivi;

…….la costruzione del pensiero matematico è un processo lungo e progressivo nel quale concetti, abilità, competenze e atteggiamenti vengono ritrovati, intrecciati, consolidati e sviluppati a più riprese; è un processo che comporta anche difficoltà linguistiche e che richiede un.acquisizione graduale del linguaggio matematico


mappe concettuali
	Cura dell’ambiente di apprendimento: per sviluppare la capacità di problematizzare non si può usare la carta o la lavagna: laboratorio come attività di esplorazione e scoperta

Competenza linguistica:

· verbale-veicolare: descrivere, argomentare, definire ( alla fine del percorso)

· grafica
· simbolica

Scuola media: argomentare e congetturare

Scuola superiore: dimostrare

	Affronta i problemi con strategie diverse e si rende conto che in molti casi possono ammettere più soluzioni.

Riesce a risolvere facili problemi (non necessariamente ristretti a un unico ambito) mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati e spiegando a parole il procedimento seguito.


	 Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione e traducendola in termini matematici, spiegando anche in forma scritta il procedimento seguito, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.

Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di problemi

              Metodo grafico

Proporzioni

Equazioni

Analitica 

Dal calcolo numerico al calcolo letterale attraverso le proprietà delle operazioni e la visualizzazione geometrica
	…., il risolvere problemi, anche con strumenti e risorse digitali….. per acquisire nuovi concetti e abilità, per arricchire il significato di concetti già appresi e per verificare l’operatività degli apprendimenti realizzati in precedenza.

….. l’utilizzo delle sensazioni e delle percezioni, la capacità di costruire storie e schemi interpretativi e di sviluppare argomentazioni, l’affinare il linguaggio naturale e la capacità di organizzare il discorso, con una speciale attenzione all’uso della lingua, in particolare della lingua italiana.

…. Problemi.. intesi come questioni autentiche e significative, legate spesso alla vita quotidiana, e non solo esercizi a carattere ripetitivo o quesiti ai quali si risponde semplicemente ricordando una definizione o una regola
 . …affrontare con fiducia e determinazione situazioni-problema, rappresentandole in diversi modi, conducendo le esplorazioni opportune, ….. precisa individuazione di ciò che è noto e di ciò che si intende trovare, congetturando soluzioni e risultati, individuando possibili strategie risolutive. Già nei primi anni di scuola l’alunno comincia ad avere un controllo sul processo risolutivo e a confrontare i risultati con gli obiettivi.

In particolare nella scuola secondaria di primo grado si svilupperà un’attività più propriamente di matematizzazione, formalizzazione, generalizzazione. 

L’alunno analizza le situazioni per tradurle in termini matematici, riconosce schemi ricorrenti, stabilisce analogie con modelli noti, sceglie le azioni da compiere (operazioni, costruzioni geometriche, grafici, formalizzazioni, scrittura e risoluzione di equazioni,.) e le concatena in modo efficace al fine di produrre una risoluzione del problema. Una attenzione particolare andrà dedicata allo sviluppo della capacità di esporre e di discutere con i compagni le soluzioni e i procedimenti seguiti.
	Problematizzare = inquadrare la situazione e farci un ragionamento che non porta necessariamente ad una operazione

Problema non come esercizio ma come pezzo di mondo da comprendere

VEDI problema “spaghetti” INVALSI



	Impara a riconoscere situazioni di incertezza e ne parla con i compagni iniziando a usare le

espressioni "è più probabile", .è meno probabile. e, nei casi più semplici, dando una prima quantificazione.
	Usa correttamente i connettivi (e, o, non, se... allora) e i quantificatori (tutti, qualcuno, nessuno) nel linguaggio naturale, nonché le espressioni: è possibile, è probabile, è certo, è impossibile

             Insiemi?

             Logica?
	…… leggere e valutare le informazioni che la società di oggi offre in grande abbondanza. In questo modo consente di esercitare la propria cittadinanza attraverso decisioni motivate, intessendo relazioni costruttive fra le tradizioni culturali e i nuovi sviluppi delle conoscenze.


	


(1) (2) analizzare come viene sviluppato e con quali modalità  è possibile rilevare un rafforzamento; (3) denominatore comune;4) (5) (6) (7) (8) dalla percezione attraverso il tatto e la vista alla rappresentazione con strumenti, per proseguire alla descrizione( es. la telefonata dal testo Arpinati) che diventa sempre più precisa e formale con l’accrescersi delle conoscenze sino alla modellizzazione di forme complesse ( solidi: sviluppi, viste, sezioni) anche attraverso le regole del disegno tecnico

B. Prove di accertamento dei  livello di competenza 

Criteri  per l’individuazione 
La concezione di matematica proposta dal PISA promuove una definizione della disciplina basata sul concetto di literacy matematica ovvero la capacità di un individuo di identificare e comprendere il ruolo che la matematica gioca nel mondo reale, di operare valutazioni fondate e di utilizzare la

matematica e confrontarsi con essa in modo che rispondano alle esigenze della vita di quell’individuo in quanto cittadino che esercita un ruolo costruttivo, impegnato e basato sulla riflessione.

Al livello più basso di competenza gli studenti portano a termine processi con un unico passaggio che

implicano il riconoscimento di contesti familiari e problemi matematicamente ben formulati, utilizzando nozioni e processi matematici molto noti e applicando semplici abilità di calcolo. 

A un successivo livello di competenza, gli studenti portano a termine compiti più complessi che richiedono un’elaborazione a più passaggi e si basano sul collegamento di più informazioni o sull’interpretazione di diverse rappresentazioni di concetti o informazioni matematiche, riconoscendo quali elementi sono pertinenti e rilevanti e come si collegano uno all’altro. A questo livello essi lavorano con modelli o formulazioni date, spesso in forma algebrica, per individuare soluzioni, o portano a termine brevi sequenze di processi o passaggi di calcolo per arrivare a una soluzione.

 Al livello di competenza più alto, gli studenti assumono un ruolo più creativo e attivo nel loro

approccio ai problemi matematici. Interpretano informazioni più complesse e trattano più passaggi di

elaborazione. A questo livello gli studenti formulano il problema e spesso sviluppano un modello adeguato che ne favorisce la soluzione. Essi individuano e applicano strumenti e conoscenze pertinenti spesso in un contesto problematico poco familiare, dimostrano intuizione nell’individuare una strategia di soluzione appropriata e mostrano processi cognitivi di ordine superiore quali la generalizzazione, il ragionamento e l’argomentazione nella spiegazione o comunicazione dei risultati

VEDI ALLEGATO “DAL VOLUME PISA 2003”:  in particolare i raggruppamenti delle competenze :

1) RIPRODUZIONE

2) CONNESSIONI

3) RIFLESSIONE

Esempi di Prove

· PROVE OCSE- PISA 
· PROVE PER L’ESAME DI 3° MEDIA IRRE 
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